Alla attenzione del Sindaco

Del Presidente del Consiglio Comunale

Della Giunta Municipale

Sede Municipale

Mantova

​​​​​​​​​​​

Gentili e Care Signore, Egregi e Cari Signori,

il breve periodo di lavoro del presente Consiglio di Amministrazione ha consentito di maturare talune riflessioni da condividere insieme.
Alcune considerazioni di ordine generale:

a) I servizi socio - assistenziali sono una risposta della società organizzata ai diritti dei cittadini garantiti dall’art. 2 della Costituzione e poi specificati in vari altri articoli (particolarmente il diritto alla salute e all’assistenza).

b) Il pubblico, anche nella gestione dei servizi socio - assistenziali deve applicare il criterio del “bonus poter familias”. Deve perciò fare il conto dei costi e benefici, così da realizzare il massimo dei benefici con il minimo dei costi e, a parità di benefici, deve preferire i minori costi, sia quando gestisce in proprio sia quando delega la gestione ad altri.

c) Però di quali costi e di quali benefici è obbligato a tener conto? Quando si tratta di servizi alla persona non ci sono soltanto i costi e i benefici economici, ma altresì costi e benefici umani (ad esempio le tipologie e modalità di accoglienza  e di relazione che un servizio offre agli anziani e in generale alle persone in stato di bisogno) nonché i costi e i benefici sociali (ad esempio un servizio efficace di riabilitazione in una casa di riposo rappresenta un costo aggiuntivo nel bilancio annuale ma previene sofferenza e spese per il futuro).

d) Di conseguenza c’è una differenza tra un contratto il rifacimento dei marciapiedi e un contratto che riguarda i servizi alla persona. Per il primo è sufficiente calcolare i costi e i benefici economici; per il secondo, per garantire gli inviolabili diritti delle persone, bisogna calcolare anche i costi umani e sociali al fine di migliorare la qualità del servizio.

Ciò posto, non possiamo sottacere che si è sviluppato in Italia, in misura crescente negli ultimi anni, un orientamento teso ad affermare un’incompatibilità tra il carattere universalistico delle prestazioni di welfare e le esigenze dello sviluppo economico e ciò si è tradotto in una costante riduzione delle risorse pubbliche erogate, in una consequenziale riduzione dei diritti nonché in una attribuzione di maggiore spazio al mercato. Questa politica pone in grave difficoltà gli Enti Locali che vedono ridotte costantemente le loro risorse.

In questo contesto siamo a ribadire che Aspef, azienda di proprietà del Comune di Mantova, rappresenta una delle risposte in termini di efficacia a domande sociali crescenti, ed evidenzia la centralità delle politiche sociali per un rinnovamento dei servizi di welfare da parte dell’Amministrazione Comunale.

Nella costruzione del bilancio di previsione 2006 si è deciso di fare un’operazione di trasparenza, evidenziando sin d’ora la differenza in termini economici tra i costi effettivi per le prestazioni e le tariffe, comprensive queste ultime sia della retta giornaliera pari a € 36,15 per i servizi residenziali, sia del contributo regionale e chiedendo conseguentemente al Comune di Mantova un contributo ex art. 23 dello Statuto pari a € 713.000,00.

Detta somma, considerata la insufficiente contribuzione regionale, necessariamente graverà sul bilancio dell’Ente Locale, l’alternativa essendo l’allocarla in tutto o in parte sul bilancio delle famiglie mantovane, già provate dalla persistente crisi economica.
Il cuore di Aspef sinora è stato rappresentato dai servizi residenziali (Casa di Riposo Isabella D’Este e Luigi Bianchi) che presentano un elevato grado di qualità e di soddisfazione da parte degli ospiti. Con la previsione di assunzione di 1 medico e 3 infermieri professionali, ulteriormente si implementano gli indici di qualità nell’ottica di una assistenza agli ospiti sempre più qualificata.

D’ora in poi, pertanto, il cuore di Aspef dovrà essere la città, essendo fermamente convinto l’attuale Consiglio di Amministrazione della necessità di garantire il diritto alla domiciliarietà al maggior numero possibile di cittadine e cittadini. Ciò nell’ottica di una migliore qualità della vita, garantendo sia la centralità della persona, con una presa in carico fortemente personalizzata ed un monitoraggio costante della situazione, sia un sostegno effettivo alla famiglia, fornendo un sistema di protezione sociale adeguato.
Pertanto investiremo energie e sforzi sui servizi domiciliari, sia assistenziali, sia socio - sanitari, in un’ottica anche distrettuale, nella convinzione che essi rappresentano il primo terminale del bisogno, che ben si presta ad un’integrazione con i servizi residenziali e semi - residenziali, in caso di aggravamento delle condizioni della persona assistita.
Siano anche convinti che l’attuale evoluzione dei bisogni debba trovare risposte innovative, con una progettualità alta, in un’ottica di rete tra Ente Locale, Aspef e gli altri soggetti istituzionali e della società civile, condividendo percorsi di presa di coscienza dei problemi, di ricerca delle soluzioni, di progetti e di scommesse per il futuro e tessendo quei legami che rappresentano la ricchezza e il capitale sociale di una comunità.

Tra le sinergie da attivare, preso atto che trattasi di una priorità programmatica nell’ambito delle politiche del Comune di Mantova, e condividendola noi in toto, precipua importanza sarà data all’integrazione tra Aspef e Fondazione Mazzali. Il percorso sarà condiviso sia con l’Ente Locale, sia con le parti sociali nell’ottica, in questa fase iniziale di integrare i servizi, partendo da una lettura dei bisogni delle persone, e con lo scopo di garantire risposte di qualità ed eccellenza.

Un’altra area di intervento che sta particolarmente a cuore all’attuale di Consiglio di Aspef è rappresentata dai minori e dai giovani, considerato che già viene gestito il Centro di Aggregazione Giovanile nonché il Servizio di Assistenza Domiciliare Minori. Si presentano pertanto due progettualità per dare risposta ai bisogni individuati nel territorio proponendo modelli innovativi di intervento che possano abbinare efficacia ed economicità.

In particolare si tratta di un Servizio Affido Minori  caratterizzato da un concreto sostegno alla famiglia nonché di una Comunità familiare di accoglienza per minori nella quale trovino posto alloggi per l’autonomia da adibire all’accoglienza di ragazzi che hanno superato il 18° anno di età, ma per cui è necessario un periodo di sostegno per avviarli all’autonomia individuale.

Inoltre Aspef intende aprire un percorso finalizzato alla possibile titolarità della gestione dei servizi per i minori che verranno dimessi dall’ASL, ritenendo di avere le capacità e le competenze richieste.

Per quanto attiene la società Farmacie Mantovane, della quale Aspef è proprietaria, in primo luogo strategicamente rilevante diviene la realizzazione della nuova sede della Farmacia Gramsci, che dovrebbe apportare un significativo aumento degli utili, attesa la contiguità di parcheggi per auto, nonché la maggiore superficie della farmacia medesima.
Secondariamente Aspef intende perseguire l’intendimento di addivenire a significative sinergie con altre farmacie della nostra provincia di proprietà pubblica e per questo promuoverà una serie di incontri e confronti.

Ci venga permessa una considerazione finale.

La fase di rilancio di Aspef non può non coniugare sviluppo e solidarietà. Si richiama il principio così come enunciato nell’enciclica Sollicitudo Rei Socialis: “La solidarietà non è un sentimento di vaga compassione o di superficiale intenerimento per i mali di tante persone, vicine o lontane. Al contrario è la determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene di tutti e di ciascuno, perché tutti siamo veramente responsabili di tutti”. Aspef ritiene di avere questa determinazione di impegnarsi per il bene comune, che garantisce la promozione dell’uguaglianza, della giustizia e della partecipazione democratica, nel rispetto del diritto e doveri di ciascuno.

Nella fase di costruzione di un Welfare comunitario ciò si traduce in un rapporto innovativo tra pubblico, privato sociale, privato, parti sociali, forze vive della società civile.

Uno sforzo che ci ripromettiamo è di contribuire ad una programmazione sociale condivisa e ad una progettualità alta che veda protagonisti i diversi attori.

La relazione della Direzione Generale fornisce puntuale riscontro della situazione attuale di Aspef ed evidenzia le innovazioni che si intendono perseguire, e ad essa rimandiamo.

Noi garantiamo il nostro impegno e la nostra volontà volta a favorire l’inclusione sociale ed il benessere delle cittadine e dei cittadini.

Il Presidente

Avv. Marco Carra
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